
 
 
 
 
 
Deliberazione della Giunta comunale 
 
N. 368 del 26.10.2010 

 
 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER L’EROGAZIONE DEI BUONI A FAMIGLIE NUMEROSE. 
 
 
 

VERBALE 
 
Il 26 ottobre 2010 alle ore 10:00 nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, convocata la Giunta 
comunale, sono intervenuti i Signori: 
 
 
 

N. progressivo 
 
   Cognome   e    Nome 

 
Qualifica 

 
Presenze 

 
               1 
 
               2 
 
               3 
 
               4 
 
               5 
 
               6 
 
               7 
 
               8 
 
               9 
 
             10 

  
   Oldrini                 Giorgio 
 
   Morabito            Demetrio 
 
   Amato                Vincenzo 
 
   Brambilla            Ersilia 
 
   Chittò                 Monica 
 
   Di Leva               Pasqualino 
 
   Pozzi                   Alessandro 
 
   Teormino            Lucia 
 
   Urro                     Giovanni 
 
   Zucchi                Claudio 

 
 Sindaco 
 
 Vicesindaco 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 

                      
              NO 
                
               SI 
 
               SI 
 
              NO 
 
              NO 
 
               SI 
 
               SI 
 
               SI 
 
               SI 
 
               SI 

 
 
Partecipa il Vice Segretario generale Massimo Piamonte. 

In assenza del Sindaco, Giorgio Oldrini, assume la presidenza il Vice Sindaco, Demetrio Morabito, 

che riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta. 

 

 

 



 
 
 
 
Il Sindaco sottopone alla Giunta comunale l’allegata proposta di delibera avente per oggetto: 

 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER L’EROGAZIONE DEI BUONI A FAMIGLIE NUMEROSE. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

  
 
- Vista l’allegata proposta di delibera; 
- Ritenuto di appovarla, riconoscendone il contenuto; 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da foglio  
  allegato; 
- Richiamato l’articolo 134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00; 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche  per quanto riguarda l’immediata  
  eseguibilità della presente deliberazione; 
  

DELIBERA 

 
 
- di approvare la proposta avente per oggetto: 

 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER L’EROGAZIONE DEI BUONI A FAMIGLIE NUMEROSE, con tutti gli 
allegati citati, considerati parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
 
- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4°  
  comma del D. Lgs.n. 267/00 
 

 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: 
 
Lettera alle famiglie numerose (1 pagina) 
Modulo per la richiesta di contributo (4 pagine) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Disposizioni attuative per l’erogazione dei buoni a famiglie numerose 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la relazione del Settore Servizi alla Persona e Promozione Sociale e relativi allegati che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- Ritenuto di approvarla, condividendone il contenuto; 
- Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1, D. Lgs 267/00 come da foglio 

pareri; 
- Richiamato l’articolo 134, comma 4 del D.lgs n. 267/00; 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda l’immediata 

eseguibilità della presente deliberazione; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare le “disposizioni attuative per l’erogazione dei buoni a famiglie numerose”; 
 
2. di dichiarare le seguente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D.Lgs n.267/00 
 

RELAZIONE 
 
Premesso che: 

� La Regione Lombardia con D.G.R 8243/2008 “Realizzazione di interventi a favore delle 
famiglie e dei servizi soci-educativi per la prima infanzia. Attuazione della D.G.R n. 
6001/2007 e dell’intesa del 14 febbraio 2008” e con D.G.R. 9151/2009 “Determinazione in 
merito alla realizzazione di interventi a favore delle famiglie” ha approvato le modalità di 
utilizzo e di assegnazione agli Ambiti di risorse destinate all’attuazione di azioni e interventi 
a favore delle famiglie. 

� Per accedere a tali fondi, in ottemperanza a quanto indicato nelle D.G.R. 8243/2008 e 
9151/2009, l’Ambito di Sesto San Giovanni ha predisposto i necessari protocolli progettuali 
per l’attivazione di interventi a favore di famiglie numerose, finalizzati al sostegno delle 
funzioni di cura attraverso il sistema dei titoli sociali. 

� Le risorse assegnate all’Ambito di Sesto San Giovanni ai sensi delle suddette D.G.R 
ammontano a € 92.533,00. 

Vista: 
� La deliberazione n° 15 del 27/01/2004 con la quale la Giunta Comunale di Sesto San 

Giovanni approva le modalità di erogazione degli interventi economici; 
� L’approvazione dell’Assemblea dei Sindaci di Distretto in merito alle disposizioni attuative 

per l’erogazione dei buoni a famiglie numerose del 6.10.10. 
 
In attuazione alla suddette disposizioni regionali i Comuni dell’Ambito di Sesto San Giovanni si 
propongono l’obiettivo di sostenere le famiglie numerose mediante i seguenti interventi: 
 

1. integrare il reddito per prolungare il congedo parentale o ridurre l’orario lavorativo;  
2. sostenere l’accesso ai servizi per l’infanzia (asili nido -micronidi- centri prima infanzia- nidi 

famiglia) compresi quelli di baby sitting, le cui spese siano regolarmente documentate;  
3. facilitare l’accesso delle famiglie ai servizi integrativi: pre e post scuola, centri ricreativi 

diurni estivi.  
4. sostenere l’adesione delle famiglie alla partecipazione delle vacanze scolastiche; 
5. promuovere l’iscrizione alle attività sportive; 
6. sostenere la partecipazione alle attività ricreative, culturali e per il tempo libero 

(partecipazione a laboratori, corsi, ecc.); 
7. sostenere la famiglia con minori disabili nelle spese relative alla cura e alle terapia; 
8. garantire la fruizione di servizi di trasporto e accompagnamento; 



 
 
 
 

9. sostenere le spese per i beni di prima necessità (latte in polvere, pannolini, spese 
mediche specialistiche per terapie necessarie e indispensabili). 

 
Il contributo alle famiglie, così come prescritto dalle disposizioni regionali, viene erogato 
attraverso il sistema dei titoli sociali. Sono destinatari del buono le famiglie: 
 

� con 4 o più figli, di cui uno o più minorenne; 
� residenti sul territorio di Sesto San Giovanni e Cologno Monzese; 
� con un ISEE non superiore a 30.000,00 (relativo all’anno 2009). 
 

Sono escluse dal beneficio le famiglie che si trovano in situazione debitoria con il Comune e/o 
con l’Aler. 
 
L’entità del buono previsto si configura nel modo seguente:  
 
A) fino a un massimo di euro 500,00 per le seguenti tipologie di intervento: 

- integrare il reddito per prolungare il congedo parentale o ridurre l’orario lavorativo;  
- sostenere l’accesso ai servizi per l’infanzia(nido, micronido, centro per la prima infanzia, 
nido aziendale, compresi quelli di baby sitting); 

B) fino a un massimo di euro 500,00 per le seguenti tipologie di intervento: 
- facilitare l’accesso delle famiglie ai servizi integrativi: pre e post scuola, centri ricreativi 
diurni estivi; 
- sostenere l’adesione delle famiglie alla partecipazione delle vacanze scolastiche; 
- promuovere l’iscrizione alle attività sportive; 
- sostenere la partecipazione alle attività ricreative, culturali e per il tempo libero 
(partecipazione a laboratori, corsi, ecc.); 
- sostenere la famiglia con minori disabili nelle spese relative alla cura e alle terapia; 
- garantire la fruizione di servizi di trasporto e accompagnamento; 
- sostenere le spese per i beni di prima necessità (latte in polvere, pannolini, spese 
mediche specialistiche per terapie necessarie e indispensabili) 

 
Possono richiedere una maggiorazione del 20% rispetto all’entità del buono: 

� I nuclei che vedono la presenza di un minore disabile;  
� I nuclei monoparentali;  
� I nuclei che vedono la presenza di un altro componente in possesso di certificazione di 

invalidità civile; 
 
La presenza nel nucleo familiare di un disabile deve essere segnalata nella richiesta e corredata 
dalla certificazione di invalidità. 
 
Per le spese relative al punto A) il richiedente dovrà produrre adeguata documentazione 
amministrativa attestante l’avvenuto pagamento (nel caso di accesso ai servizi prima infanzia è 
necessario presentare il modulo di iscrizione e relativi i bollettini, nel caso di congedo parentale o 
part-time è necessario presentare relativa dichiarazione del datore di lavoro). 
Per le spese relative al punto B) il richiedente dovrà produrre una autocertificazione dettagliata 
in merito alle spese sostenute. 
 
L’erogazione del buono avverrà in ogni caso in unica soluzione. 
Le spese rimborsabili sono riferite esclusivamente all’anno 2010. 
 
Tutte le famiglie interessate, residenti nei Comuni dell’Ambito, riceveranno comunicazione mezzo 
posta (raccomandata) contenente le necessarie informazioni sul buono, le modalità di accesso 
e la relativa modulistica per presentare istanza di contributo. 
Verrà data inoltre pubblicità all’iniziativa sui portali dei due Comuni e sul sito dell’Ambito 
www.ambitosestosg.net 
 
I nuclei familiari aventi i requisiti sopra descritti possono presentare la domanda per l’erogazione 
del buono specificando a quale delle iniziative si riferisce la richiesta.  



 
 
 
 
 
Si precisa che la domanda può riferirsi a più tipologie di interventi e che deve essere specificato 
il/i nominativo/i dei figli a cui l’intervento si riferisce. 
La raccolta delle domande sarà effettuata attraverso gli uffici comunali; la domanda potrà 
essere presentata al Comune di residenza del beneficiario su apposito modulo da compilare. 
 
Per informazioni e assistenza nella compilazione della modulistica i cittadini potranno rivolgersi al 
Settore Servizi alla persona e promozione sociale – via Benedetto Croce, 12 (2° piano) dal 3 al 12 
novembre 2010.  
 
Per la presentazione delle domande i cittadini potranno rivolgersi al Settore Servizi alla persona e 
promozione sociale – via Benedetto Croce, 12 (2° piano) dal 15 al 26 novembre 2010. 
 
La domanda deve essere presentata da uno dei due genitori o da altra persona prevista dai 
casi di legge.  
 
Alla domanda occorre allegare copia delle certificazioni comprovanti l’esistenza dei requisiti di 
ammissibilità (verbale di invalidità - dichiarazione ISEE – documentazione attestante le spesa 
sostenute o l’autocertificazione delle stesse).  
In ogni caso l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle 
dichiarazioni rese. 
 
Per l’intervento in questione è stanziato un apposito fondo, per l’anno 2010, di € 92.533,00, così 
ripartita tra i due comuni dell’Ambito:  
Sesto San Giovanni € 62.019,47; 
Cologno Monzese € 30.513,53 
 
Nel caso in cui le richieste di contributo superino l’importo stanziato, verrà rideterminato 
proporzionalmente l’ammontare del buono. 
 
Si allega alla presente relazione: 
� Lettera alle famiglie numerose (allegato 1) 
� Modulo per la richiesta di contributo (allegato 2) 
 

Si propone pertanto di approvare le finalità degli interventi a sostegno delle famiglie numerose, 
la tipologia dei beneficiari individuati, l’entità del buono, le modalità di presentazione delle 
domande e di concessione del contributo e i relativi allegati.   
 
Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 
Andrea Pellegrino 
 
 



 
 
Gentile famiglia, 
Vi scrivo per informarVi della possibilità di accesso a un sostegno economico per le famiglie 
numerose con 4 o più figli, di cui almeno uno minorenne, residenti a Sesto San Giovanni. Si 
tratta di un buono sociale che potete richiedere se la vostra attestazione ISEE relativa al 2009 
non supera i  30.000 euro.  
Il buono sociale ha l’obiettivo di sostenere le famiglie numerose nelle attività di cura e 
assistenza e di favorire la partecipazione dei vostri figli alle attività ricreative, sportive e di 
socializzazione.  
La domanda si deve riferire alle spese sostenute nel corso del 2010. 
 
Inoltre, è possibile richiedere una maggiorazione del 20% rispetto all’entità del buono, nei 
seguenti casi: 

1. nuclei che vedono la presenza di un minore disabile;  
2. nuclei con un solo genitore;  
3. nuclei che vedono la presenza di un altro componente in possesso di certificazione di 

invalidità civile. 
 
Nel caso in cui le richieste di contributo superino l’importo stanziato, l’ammontare del buono 
verrà rideterminato proporzionalmente. 
 
Modalità di presentazione della domanda 

� Per informazioni e assistenza nella compilazione della modulistica, rivolgersi a: 
Settore Servizi alla persona e promozione sociale – via Benedetto Croce, 12 (2° piano) - 
Sesto San Giovanni dal 3 al 12 novembre 2010; 

� Per la presentazione della documentazione compilata, rivolgersi a: 
Settore Servizi alla persona e promozione sociale – via Benedetto Croce, 12 (2° piano) - 
Sesto San Giovanni dal 15 al 26 novembre 2010. 

 
Gli orari di accesso, sono i seguenti: 

� lunedì dalle 14.30 alle 17.00 
� mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 
� giovedì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00 
� venerdì dalle 9.30 alle 12.30 

 
In allegato, trovate il modulo da compilare. 
 
Vi saluto cordialmente 

 
L’Assessore Servizi alla Persona 

Alessandro Pozzi  
  Il Sindaco 

Giorgio Oldrini 
 
 
 
 
Per informazioni potete telefonare allo 02 24885289 

 
Sesto San Giovanni, 27.10.2010 

 
 
 
I – 20099 Sesto San Giovanni (MI), Piazza della Resistenza, 5 – www.sestosg.net 

  
 
 
 
 
                   Il Sindaco 
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DOMANDA DI ASSEGNAZIONE DEL BUONO PER INTERVENTI DI 
SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE NUMEROSE 

Modulo da compilare in stampatello 

 
La richiesta del buono sociale può essere avanzata solo se il nucleo familiare non si trovi in 
situazione debitoria nei confronti del Comune e/o dell’Aler. 
 
RICHIEDENTE 
 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………… 
 

Nato/a……………………………………………..Prov. …………il……………………………..................... 
 

Residente  a Sesto San Giovanni  Indirizzo………………………………………………………….n……. 
 

Telefono………………………………………………Cellulare………………………………………………. 
 

Codice fiscale……………………………………………………………………………………………………. 

 
CHIEDE 

Barrare la voce che interessa 
 

L’assegnazione del buono sociale per accedere agli interventi di sostegno alle famiglie 
numerose, in particolare: 
Punto A (massimo importo che si può richiedere: € 500,00) 
 

���� integrare il reddito per prolungare il congedo parentale o ridurre l’orario lavorativo 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico) 

..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
����  sostenere l’accesso a servizi per l’infanzia (asili nido, micronidi, centri prima infanzia, nidi 
famiglia, nidi aziendali) compresi quelli di baby sitting, le cui spese siano regolarmente 
documentate 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico) 

..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
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Per le spese relative al punto A), il richiedente dovrà produrre adeguata documentazione 
amministrativa attestante l’avvenuto pagamento (nel caso di accesso ai servizi prima infanzia, è 
necessario presentare il modulo di iscrizione e relativi bollettini; nel caso di congedo parentale o part-
time, è necessario presentare relativa dichiarazione del datore di lavoro). 

 
 
Punto B (massimo importo che si può richiedere: € 500,00) 
 

����  facilitare l’accesso delle famiglie ai servizi integrativi: pre e post scuola, centri ricreativi 
diurni estivi 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico) 

..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

���� sostenere l’adesione delle famiglie alla partecipazione delle vacanze scolastiche 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico) 
..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

���� promuovere l’iscrizione alle attività sportive 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico)  
..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
���� sostenere la partecipazione alle attività ricreative, culturali e per il tempo libero 
(partecipazione a laboratori, corsi, ecc.) 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico)  
..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

���� sostenere la famiglie con minori disabili nelle spese relative alla cura e alle terapie 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico) 
..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
����  garantire la fruizione di servizi di trasporto e accompagnamento 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico) 
..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
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���� sostenere le spese per i beni di prima necessità (latte in polvere, pannolini, spese mediche 
specialistiche per terapie necessarie e indispensabili) 
(per ogni figlio specificare l’intervento indicando l’onere economico) 
..................…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 

Le spese relative al punto B), sono da intendersi come autocertificazione 
 

 
Totale euro richiesti ai punti A) e B): ……………………………….. 
 
Sotto la propria personale responsabilità, consapevole di quanto previsto dalla normativa vigente, 
ovvero: 
 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dalla normativa 
suddetta, è punito ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia (art.76 del DPR 
445/2000); 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso; 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 (certificazione), 47 (notorietà) e le dichiarazioni 
rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2– (impedimento temporaneo), sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. in caso di dichiarazione non veritiera i benefici eventualmente conseguiti decadono ai sensi della 
norma dell’art. 75 del DPR 445/2000; 
 
Consapevole che l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle 
dichiarazioni rese: 

 
DICHIARA 

Barrare la voce che interessa 
 
����  che il nucleo familiare, con almeno un figlio minorenne, è così composto  

Cognome e nome Anno di nascita Grado di parentela Professione 

 
 
���� che il nucleo è composto da un solo genitore;  

 
���� che la situazione economica ISEE (Indicatore di Situazione Economica Equivalente) è di 
€………………………………. ed allega la certificazione ISEE; 
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���� che i seguenti componenti il nucleo familiare 
……………………………………………………........................................................................................... 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
sono stati riconosciuti invalidi: 
verbale n.………………in data………………. rilasciato dalla Commissione sanitaria per 
l’accertamento dello stato di invalidità dell’ASL di 
……….…………………………………………………………..…………………………………………………. 
verbale n.………………in data………………. rilasciato dalla Commissione sanitaria per 
l’accertamento dello stato di invalidità dell’ASL di 
……….…………………………………………………………..…………………………………………………. 
 
���� (se cittadino non comunitario) di essere in possesso del permesso di soggiorno valido ed 
allega la relativa certificazione;  
 
���� di non essere in  situazione debitoria nei confronti del Comune e/o dell’Aler; 
 
���� di scegliere, ai fini dell’accreditamento dei benefici economici, una delle seguenti 
modalità di riscossione: 
 

�   direttamente sul conto corrente postale codice IBAN  
 
……………………………………………………………….………………………………………………… 
 
�   direttamente sul conto corrente bancario codice IBAN  
 
……………………………………………………………….………………………………………………… 
 
�   riscossione presso la Tesoreria del Comune (Banca Intesa) di Via Dante, 104  

 
Prende atto che, nel caso in cui le richieste di contributo superino l’importo stanziato, 
l’ammontare del buono verrà rideterminato proporzionalmente. 
 
 
Sesto San Giovanni, …………………. 
 
 

In fede 
Il richiedente 

 
…………………………………………. 

 
Informativa ai sensi del D.lgs. 30.6.2003 n. 196  

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
In relazione ai dati personali contenuti nella presente domanda e che formeranno oggetto di 
trattamento, La informiamo di quanto segue: 
- il trattamento è indispensabile ai fini dell’erogazione del buono sociale; 
- il trattamento è realizzato da personale dell’ASL e dei Comuni, anche con l’ausilio di mezzi  
elettronici. 
Preso atto dell’informativa il/la sottoscritto/a dichiarante…………………………………………………………. 
acconsente al trattamento dei dati personali qui contenuti in quanto funzionali agli scopi per i quali è 
posto in essere. 
 


